
CONCORSI D’IDEE PER LE SCUOLE
SECONDARIE DI II GRADO 

Le discipline: architettura, letteratura, musica, pittura e scultura

Fra i PREMI (oltre alle tradizionali medaglie olimpiche):

2 Classificati assoluti (a estrazione fra i medagliati d’oro):
viaggio premio a Birmingham per i Campionati Europei di atletica leggera

I primi tre classificati per categoria:
ospitalità (viaggio e cena compresi) al Golden Gala di atletica leggera a Roma

OSPITALITÀ AL GOLDEN GALA ANCHE PER GLI INSEGNANTI CHE 
HANNO PROMOSSO LA PARTECIPAZIONE DEI VINCITORI

Altri premi: pass per Musei sportivi e pass per manifestazioni 
sportive a Firenze e provincia
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PREMESSA

U.N.V.S. Firenze (Unione Nazionale Veterani dello sport) e ANAOAI Firenze (Associazione Nazionale Atleti Olim-
pici e Azzurri d’Italia) organizzano con il supporto di CITTÀ METROPOLITANA FIRENZE e dell’Ufficio scolastico 
– Ambito Territoriale di Firenze il progetto, come da titolo, ispirato ad un’altra idea geniale del barone Pierre de 
Coubertin. Come testimonianza dell’iniziativa di un tempo saranno esposti in una apposita mostra i materiali fo-
to-biografici realizzati per l’agone culturale di tantissimi campioni nelle varie discipline artistiche e scientifiche. 36 
sono di italiani, coinvolti a vario titolo nelle vicende della II Guerra Mondiale. 

Sono previsti degli incontri nelle scuole per narrare, “teatralmente” per suscitare maggiore attenzione, le gesta 
degli “eroi della cultura” (i vincitori nelle varie discipline) e diffondere una più approfondita conoscenza dell’opera 
di De Coubertin che, da grande pedagogo quale è stato, ha ricreato le Olimpiadi cercando di inserirle in un quadro 
sociale e culturale che non fosse solo la pratica sportiva. L’Olympiade culturelle ideata da De Coubertin prevedeva 
la partecipazione di professionisti già affermati nei vari campi. L’obiettivo della “rivisitazione” fiorentina è invece 
quello di introdurre nel mondo dello sport capacità ed esperienze di giovani che potranno un giorno diven-
tare i numeri uno nei loro settori. 

“Campioni naturali senza saperlo” che non hanno ancora avuto possibilità di esprimere le loro potenzialità in atti-
vità di carattere pubblico, men che meno addirittura in una “competizione olimpica”. Il concorso di cui al presente 
bando puo’ essere l’occasione, il trampolino di lancio, per proiettarsi con le proprie capacità creative in un mondo 
pronto ad accogliere e apprezzare le loro opere. Trattandosi di navigare nell’ambito di arti o professioni differenti 
si sono create le condizioni perché la partecipazione con mezzi e strumenti diversi abbia una sua leggibilità, sia 
come proposta ai futuri artisti, sia come organizzazione di gruppi di selezione che operino con criteri univoci, arte 
per arte.

Il tema proposto è ampio ma ben comprensibile nell’immediato sia da chi viene invitato a partecipare sia da chi 
dovrà costituire gli organismi giudicanti del merito di ciascuno. Per questa prima edizione l’attenzione sarà rivolta 
all’atletica leggera, la regina dei Giochi Olimpici, lo sport che ha il maggior tasso di universalità, nello spazio e 
nel tempo, dato che in ogni angolo del mondo si può praticare anche con limitate risorse di carattere strutturale e 
impiantistico. Ed è anche caratterizzato da tutta una serie di sfaccettature che nella differenza di alcuni particolari 
possono trovare riscontro specifico in arti diverse. La sua universalità è consolidata, nel tempo, considerandola 
come conclusione agonistica di un percorso che inizia nella preistoria con attività necessarie per la sopravviven-
za, e nello spazio visto che si tratta di disciplina praticata in tutto il mondo. 

Una iniziativa/concorso promossa per coinvolgere gli studenti delle scuole secondarie di II grado, invitandoli a 
partecipare con degli elaborati su temi riguardanti l’atletica leggera, sicuramente uno degli sport che offre uno 
spazio infinito ai temi dell’inclusione (vedere anche come spunto le storie narrate nella pagina “case histories” che 
segue in calce).

L’ATLETICA LEGGERA

NELLE SUE

DECLINAZIONI ARTISTICHE

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE OPERE: per tutte le discipline 
rappresenterà motivo di apprezzamento particolare l’evidenziazione 
delle capacità dell’atletica leggera di essere veicolo di comunicazione 

per le problematiche relative all’inclusione sociale.

CITTÀ METROPOLITANA
 DI FIRENZE

U.N.V.S. Firenze

Il presidente ANAOAI Firenze
Giovanpaolo Innocenti

Il presidente UNVS Firenze
Francesco Usai

Il coordinatore generale
Piero Vannucci
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TEMI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE TEMI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE

Sarà assegnata ai primi tre classificati la medaglia (oro, argento, bronzo) 
con le immagini della manifestazione sulle due facce.

Sarà assegnata ai primi tre classificati la medaglia (oro, argento, bronzo) 
con le immagini della manifestazione sulle due facce.

PITTURA/GRAFICA LETTERATURA

Tema:

L’atletica: movimento, energia e simbolismo

Realizza un’opera pittorica o grafica che rappresenti un momento dinamico e significativo di una delle specialità 
dell’atletica (corse, salti, lanci). Puoi scegliere di ambientare la scena in un contesto simbolico che rimandi alla 
nascita dell’umanità, esplorando la connessione tra l’atletica e le sue radici più primitive. Alternativamente, puoi 
progettare un logo e un manifesto per un evento di atletica immaginario, in cui il design catturi l’essenza del mo-
vimento e della competizione.

Nelle Olimpiadi Decoubertiniane comprendeva anche DISEGNO e ARTI GRAFICHE.

Tema:

L’universalità dell’atletica: un ponte tra passato, presente e futuro

Scrivere di un testo su una delle seguenti tracce

a) Universalità dell’atletica, nel mondo di oggi e nella storia

b) L'universalità e l'inclusività di uno sport che, dalla notte dei tempi, fa parte dell'uomo e del mondo. 

Si può spaziare dalla riflessione storica alla dimensione più emozionale e simbolica dell’atletica come un linguag-
gio universale che trascende le epoche e le culture.

Nelle Olimpiadi Decoubertiniane comprendeva anche PROSA, LIRICA, EPICA.

Criteri di valutazione

Creatività: originalità dell’idea

Tecnica: qualità esecutiva della realizzazione

Rilevanza rispetto al tema: atletica “in movimento” e i luoghi dell’atletica (classici o originali), anche in 

chiave caricaturale 

Impatto visivo: artisticità e capacità di trasmettere emozioni

Inviare una foto del disegno o del quadro realizzato accompagnato, se lo si ritiene utile per una più attenta va-
lutazione da parte di terzi, da un titolo e da una sintetica descrizione dell’opera e dell’ispirazione dalla quale trae 
spunto.

Criteri di valutazione

Originalità e creatività: qualità dell'interpretazione del tema

Struttura e chiarezza: comprensibilità del testo 

Coerenza: connessione con il tema

Linguaggio e stile: qualità e livello di espressione

Inviare testo in word (lunghezza consigliata 3.000/4.000 battute, spazi inclusi), oltre al titolo scelto (indicato all’i-
nizio del testo)
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TEMI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE TEMI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE

Sarà assegnata ai primi tre classificati la medaglia (oro, argento, bronzo) 
con le immagini della manifestazione sulle due facce.

Sarà assegnata ai primi tre classificati la medaglia (oro, argento, bronzo) 
con le immagini della manifestazione sulle due facce.

SCULTURA MUSICA

Tema:

Atleti in tre dimensioni: l’atletica come arte in movimento

Crea una scultura tridimensionale che catturi l’energia e la forza dell’atletica leggera, scegliendo una delle spe-
cialità (corse, salti, lanci). Puoi utilizzare qualsiasi materiale e tecnica a tua disposizione, con l’obiettivo di ren-
dere visibile e tangibile il movimento che caratterizza l’atleta in azione. Il titolo dell’opera può essere ispirato alla 
specificità dell’evento sportivo che hai scelto (ad esempio: “la corsa”, “Il salto in alto”, “Il giavellotto”, “il disco”, ecc. 
rappresentati anche virtualmente).

Nelle Olimpiadi Decoubertiniane comprendeva anche statuaria, bassorilievo, medaglie, targhe e medaglioni.

Tema:

MusicAtletica, “suona lo sport”

Creazione e esecuzione di un motivo musicale, sulla base dell’indicazione del titolo, ovvero un breve brano (circa 60 
secondi) che includa almeno un suono virtualmente realistico, afferente a quello più o meno immaginario avvertibile 
in una prova sportiva di atletica. Solo alcuni suggerimenti: la caduta di un saltatore sul tappeto o sulla sabbia, lo sparo 
dello starter per una corsa, il campanellino dell’ultimo giro nelle corse di fondo, il sibilo del giavellotto, del martello 
e del disco, la caduta del peso sul campo, l’affondo dei piedi nell’acqua della barriera nei 3.000 siepi, la caduta di un 
ostacolo, il passaggio del testimone fra gli staffettisti, ecc. Comunque ognuno può liberamente orientarsi su altre azioni 
suggerite dalla propria conoscenza, fantasia, e capacità creativa. Il motivo può essere solo strumentale o cantato, da 
un singolo o da un gruppo (suggerita, gradita, nel caso di brano solistico, l’indicazione dello strumento utilizzato).

Nelle Olimpiadi Decoubertiniane comprendeva orchestrale e strumentale, canto solista e del coro.

Criteri di valutazione

Creatività: originalità dell’interpretazione del tema

Tecnica e realizzazione: qualità dei materiali e della lavorazione

Rilevanza rispetto al tema: interpretazione di un momento dell’atletica o di un “luogo” dell’atletica

Impatto visivo ed emozionale: artisticità e capacità di trasmettere emozioni

Inviare foto dell’oggetto realizzato, accompagnato da titolo descrittivo, e se lo si ritiene utile, una sintetica descri-
zione dell’opera e dell’ispirazione dalla quale trae spunto.

Criteri di valutazione

creatività nell’arrangiamento

originalità e struttura del brano

integrazione creativa del “suono atletico”

Inviare link di collegamento al video a mezzo posta elettronica (no Whatsapp !!). È gradito l’accompagnamento di 
un titolo che faciliti una più attenta valutazione del criterio di interpretazione da parte dei selezionatori.
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TEMI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE

Sarà assegnata ai primi tre classificati la medaglia (oro, argento, bronzo) 
con le immagini della manifestazione sulle due facce.

ARCHITETTURA E DESIGN REGOLAMENTO

Possono partecipare gli studenti iscritti alle scuole secondarie “fiorentine” di II grado, che sono invitati ad espri-
mersi realizzando sull’argomento proposto delle opere nelle varie discipline con le modalità indicate nelle pagine 
precedenti. Gli elaborati possono essere realizzati sia individualmente che collettivamente (negli orari di lezione o 
nella propria sede). Le foto delle opere dei progetti e dei testi devono essere inviate a: 

Comitato tecnico OLIMPIADE DELL’ARTE.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . segreteria@olimpiadearte.it

Nel rispetto delle indicazioni dei materiali descrittivi richiesti a fine di ogni capitolo sulle arti, le opere dovranno 
pervenire agli organizzatori entro SABATO 7 marzo 2026 e dovranno essere accompagnate, se inviate singo-
larmente e non dalla scuola, da nome e cognome telefono e città di residenza dell’autore, nome della scuola, 
classe frequentata e città in cui questa ha sede. Qualora partecipassero tutti gli studenti di una classe l’invio 
degli elaborati potrà avvenire tramite la scuola (la direzione o il docente che ne avrà curato la partecipazione). 
In questo caso, per favorire la valutazione da parte dei giurati, l’insegnante è invitato a collaborare selezionan-
do le opere ritenute più meritevoli (possibilmente non più di tre/cinque per classe) e inviandole sempre per 
posta elettronica, con l’indicazione dei nomi degli autori. Quanto richiesto deve essere inviato a mezzo mail a 
segreteria@olimpiadearte.it.

È implicita nell’adesione l’autorizzazione al Comitato Tecnico OLIMPIADE DELL’ARTE per l’utilizzo dell’opera o di 
parte di essa per pubblicazioni, inserimento su siti WEB, trasmissione a organi di stampa, ecc. 

Possibile richiedere agli organizzatori un incontro, secondo disponibilità, per illustrare la storia delle Olimpiadi 
culturali promosse da De Coubertin.

PREMI

La valutazione degli elaborati sarà effettuata da giurie composte da appartenenti alle due associazioni organizza-
trici (Unione Nazionale Veterani dello Sport e Associazione Nazionale Atleti Olimpici e Azzurri d’Italia) e da 
altri autorevoli personaggi del mondo dello sport, delle arti, delle Istituzioni. I primi sei classificati per categoria 
verranno premiati con una apposita pergamena. I primi tre classificati per categoria, saranno ospitati ad assiste-
re al Golden Gala di atletica leggera a Roma il 4 giugno (viaggio in bus, ingresso in stadio, cena), la manifesta-
zione annuale più importante in Italia. Invitato anche il professore che ha assistito il partecipante vincitore. Fra i 
cinque vincitori di medaglia d’oro saranno estratti 2 degli autori che saranno ospitati a Birmingham per assistere 
ad alcune giornate dei Campionati Europei di atletica leggera (viaggio aereo, soggiorno in hotel) a inizio agosto.

Nel caso che i vincitori siano coloro che hanno creato opere di gruppo il premio sarà segnato con estrazione. 

Le opere potranno essere utilizzate per varie modalità di informazione sull’iniziativa, intendendo ciò come ulterio-
re premio. È pertanto implicita nell’adesione la possibilità che, la loro raffigurazione grafica o fotografica, o altro, 
possano essere utilizzati per fini diversi dalla sola “competizione creativa”. Luogo e data delle premiazioni (proba-
bilmente in maggio in occasione della mostra foto-biografica) verranno comunicati agli interessati in tempo utile 
per prevedere la loro partecipazione alla cerimonia.

Tema:

Piste, palestre, stadi, progetti nel rispetto dell’ambiente

Progetta un modello 3D digitale di una pista di atletica o una parte di stadio, preferibile la collocazione in un 
contesto naturale che promuove l’armonia tra sport e ambiente. Se hai le competenze, puoi anche realizzare un 
plastico fisico in scala. Il progetto deve non solo rispecchiare le caratteristiche funzionali di una struttura sportiva, 
ma anche mettere in evidenza come l’atletica possa convivere in modo sostenibile con l’ambiente circostante. La 
tua creazione dovrà rispondere a criteri estetici, funzionali ed ecologici, riflettendo l’importanza di un design che 
rispetti la natura e il benessere umano.

Nelle Olimpiadi Decoubertiniane comprendeva l’urbanistica.

SUGGERIMENTI GENERALI

•	 Creatività: Ogni partecipante è incoraggiato a esprimere la propria visione personale del tema, con approcci 
innovativi e originali.

•	 Tecnica: Ogni opera deve rispecchiare un alto livello di cura tecnica e artistica, utilizzando i mezzi e i mate-
riali più adatti al progetto scelto.

•	 Coerenza: Assicurati che la tua opera mantenga un legame diretto con il tema dell’atletica e con l’idea di 
sport, competizione, inclusività e movimento.

Criteri di valutazione:

Creatività e innovazione: originalità del progetto e visione chiara di una struttura atletica con il modello 3D

Funzionalità e realismo: osservanza delle necessità funzionali di una pista o di uno stadio.

Rilevanza rispetto al tema: integrazione efficace del concetto di atletica indipendentemente dalla loca-

tion geografica o dall’ambiente

Estetica: progetto visivamente interessante e ben curato nei dettagli

Sostenibilità e impatto ambientale: utilizzo di materiali ecologici, cura degli aspetti legati all’efficienza 

energetica e al rispetto dell’ambiente

Inviare a mezzo mail una tavola in formato A2 con 3/4 immagini render del modello 3D + qualche riga di spiegazione 
del progetto. Per chi lo realizzerà, allegare extra alla tavola eventuali foto del plastico realizzato con materiali a scelta.
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CASE HISTORIES

Alcuni temi possono attraversare orizzontalmente le interpretazioni artistiche degli studenti nelle varie arti: inclu-
sione, affermazione di se stessi, dei costumi e della cultura del proprio popolo, rispetto per l’avversario. Riportiamo 
in sintesi (chi vorrà potrà approfondire su altri mezzi in maniera più ampia) alcune storie ed episodi emblematici 
di questi valori. Questi episodi sono spesso celebrati come atti di grande fair play e sportività, dove l’obiettivo di 
vincere una gara passa in secondo piano rispetto al benessere e al rispetto dell’avversario. E spesso prevale an-
che lo spirito di cittadinanza, l’appartenenza ad un popolo sentita attraverso lo sport: la partecipazione più che 
la ricerca della vittoria. Alle Olimpiadi di Montreal un atleta delle Mauritius nei 10.000 metri fu doppiato svariate 
volte da tutti ma volle comunque terminare il proprio impegno arrivando dopo alcuni minuti rispetto a quello che 
lo aveva preceduto. Aveva vinto una battaglia con se stesso e aveva affermato la tenacia che lo ha tenuto nella 
storia, insieme alla sua nazione.

RICARDO ROSADO
Evans Kimtai Kiprono si trovava a pochi passi dal termine della maratona di 
Malaga quando il suo corpo ha ceduto e si è fermato. Il suo avversario, Ricardo 
Rosado, che lo seguiva da vicino, lo ha raggiunto e lo ha aiutato a completare 
la gara, consentendo a Kiprono di mantenere la posizione nell'ordine d'arrivo. 
Alla fine, il maratoneta kenyano ha tagliato il traguardo prima dello spagnolo. 
Successivamente, Rosado ha commentato: "È stato avanti a me per 42 chilo-
metri. Per quegli ultimi tre metri, dove stava affrontando una situazione diffici-
le, non meritava una posizione peggiore della mia."

SAMIA YUSUF OMAR
Samia Yusuf Omar è stata un’atleta somala, nata a Mogadiscio nel 1991, che par-
tecipò alle Olimpiadi di Pechino nel 2008. Ultima di sei figli di una famiglia di lavo-
ratori. Il padre, Omar Yusuf, fu ucciso da un colpo di pistola al mercato di Bakara, 
il più grande di Mogadiscio, dove lavorava: il mese dopo Samia Yusuf Omar lasciò 
la scuola per occuparsi dei fratelli al posto della madre che dovette iniziare a lavo-
rare. Fu in quel periodo che iniziò ad allenarsi nella corsa. Ma non fu semplice, in 
un paese dominato dalla guerra e dai fondamentalisti islamici. In un'intervista rac-
contò che quando usciva per andare ad allenarsi spesso veniva fermata ai posti 
di blocco o subiva intimidazioni e che una volta fu arrestata e minacciata di morte 
se non avesse smesso di fare sport. Dopo Pechino, Samia tornò a Mogadiscio. 
Ricevette nuove minacce dal gruppo islamista Al Shabaab, che in Somalia stava 
prendendo sempre maggior potere, e dovette cominciare a nascondere e a negare 
pubblicamente il fatto di essere un’atleta. Nel dicembre del 2009 finì a vivere con la 
famiglia in un campo profughi a venti chilometri da Mogadiscio. Nel 2011, non essendo in possesso di documenti, 
intraprese il viaggio disperato e pericoloso di migliaia di profughi che scappano dalla fame e dalla guerra, così, 
attraverso il deserto del Sudan, arrivò in Libia. C’era sempre quella voglia di partecipare alle Olimpiadi di Londra. 
Il suo pensiero fisso. La sorella raccontò anche dell’ultima telefonata di Samia con la madre. L'ultima a sentirla fu 
la giornalista di Al Jazeera Teresa Krug all’inizio del 2012. Da quel momento in poi, di lei non si ebbero più notizie. 
Stando ad alcune ricostruzioni, Samia Yusuf Omar è annegata il 2 aprile del 2012 al largo di Lampedusa, nel ten-
tativo di raggiungere le coste italiane.

CASE HISTORIES

ABEBE BIKILA
Abebe Bikila (propriamente Bikila Abebe o Bichila Abbebe; Jato, 7 agosto 1932) è 
stato un maratoneta etiope, campione olimpico ai Giochi di Roma 1960 e Tokyo 
1964. Divenne un eroe nazionale dopo aver vinto la medaglia d'oro nella maratona 
olimpica del 1960. Ai Giochi della XVII Olimpiade, svoltisi a Roma, Bikila vinse la 
maratona correndo l'intera distanza senza scarpe per una precisa scelta tecnica 
concordata con il suo allenatore. Bikila divenne il simbolo dell'Africa che si liberava 
dal colonialismo europeo. Quattro anni dopo, Bikila si presentò alle Olimpiadi di 
Tokyo 1964 in condizioni di forma peggiori. Era stato operato di appendicite sei 
settimane prima della gara e non ebbe tempo sufficiente da dedicare agli allena-
menti. Tuttavia, vinse nuovamente (gareggiando con le scarpe), stabilendo anche 

il miglior tempo mondiale sulla distanza. Bikila divenne il primo campione olimpico a bissare la vittoria nella maratona. 
Il vincitore della maratona di Roma 2010, il connazionale Siraj Gena, per onorare i 50 anni dalla vittoria delle Olimpiadi 
del 1960, ha tagliato il traguardo senza scarpe. Il 23 luglio 2023 l'Ambasciata d'Etiopia ha voluto apporre una targa com-
memorativa nella strada. Alla cerimonia, avvenuta in concomitanza con la conferenza internazionale sulle migrazioni 
tenutasi a Roma, ha presenziato il Primo Ministro d'Etiopia Abiy Ahmed.

JESSE OWENS
James Cleveland Owens, detto Jesse, è stato un velocista e lunghista statunitense, 
vincitore di quattro medaglie d’oro ai Giochi olimpici di Berlino 1936. Il 3 agosto 
vinse i 100 m piani, il 4 agosto il salto in lungo, il 5 agosto i 200 m piani e il 9 
agosto la staffetta 4×100 m. Il suo record di quattro ori in una stessa Olimpia-
de (nell’atletica leggera) fu eguagliato soltanto ai Giochi olimpici di Los Angeles 
1984 dal connazionale Carl Lewis, che vinse quattro ori nelle stesse gare. Queste 
vittorie hanno consentito di proiettare l’evento dal mondo dello sport alla storia 
dell’umanità e della socialità. Si racconta che Hitler non si complimentò (almeno 
ufficialmente) per i risultati di un atleta di colore che aveva primeggiato fra l’altro 
proprio nella gara di salto in lungo sul beniamino locale, Luz Long, ariano, e lasciò 
amareggiato lo stadio senza conferire alcuna onorificenza sul campo per il trionfo 
di Owens. Jesse poi preciserà che Hitler si alzò in piedi e gli fece un cenno con la 
mano: «Dopo essere sceso dal podio del vincitore, passai davanti alla tribuna d’o-

nore per rientrare negli spogliatoi. Il Cancelliere tedesco mi fissò, si alzò e mi salutò agitando la mano. Io feci altrettanto, 
rispondendo al saluto”. Comunque l’accaduto fu un vero e proprio schiaffo alla politica razziale del Fuhrer e del Terzo 
Reich. Tanto più sonoro a causa del comportamento dell’avversario amico Luz Long che accompagnò un Jesse Owens 
trionfale a fare un giro di campo tenendogli il braccio alzato in segno di vittoria, ammutolendo decine di migliaia di spet-
tatori e tutti i più potenti gerarchi nazisti presenti in tribuna. Fra le tante onorificenze in patria nel 1976 venne insignito 
del collare d’argento dell’Ordine Olimpico per il suo affronto al razzismo nelle Olimpiadi del 1936 e nello stesso anno 
venne premiato con la Medaglia presidenziale della libertà, il massimo titolo per un civile americano, per aver superato 
le barriere del razzismo, della segregazione e del bigottismo mostrando al mondo che un afro-americano appartiene al 
mondo dell’atletica. Il 13 aprile 1980 gli è stato dedicato un asteroide: il 6758 Jesseowens. Nel 1984 una strada di Berlino 
che passa davanti allo Stadio Olimpico è stata ribattezzata in suo onore e il 28 marzo 1990 gli è stata assegnata postu-
ma la Medaglia d’oro del Congresso dal presidente statunitense Bush. Nel dicembre 2013 una delle medaglie vinte da 
Owens ai Giochi olimpici di Berlino è stata battuta all’asta per 1,4 milioni di dollari.
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